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ORDINE DEL GIORNO

 “LA COOPERAZIONE ROMAGNOLA 
MANTENGA IL PROPRIO WELFARE DI QUALITA”

PREMESSO CHE

la cooperazione sociale romagnola è attualmente in difficoltà nell’erogazione dei servizi e
con essa il sistema di welfare del territorio.
Le cooperative  sociali,  infatti,  gestiscono,  su mandato della  Regione Emilia  Romagna,
oltre  il  70% dei  servizi  di  assistenza  alle  persone  non autosufficienti:  Case  residenze
anziani  (CRA),  centri  diurni  per  disabili  e  per  anziani,  servizi  in  ambito  psichiatrico,
comunità per minori.
Tutti servizi che creano sollievo alle famiglie e posti di lavoro.
Si parla di un settore che in Emilia - Romagna coinvolge 840 cooperative, per un totale di
53 mila lavoratori, e che genera un fatturato annuo di 2 miliari e 112 milioni di euro;

CONSIDERATO CHE

negli  ultimi  anni  i  costi  per  la  gestione  delle  strutture  accreditate  sono  aumentati
notevolmente, ma il contributo della Regione è rimasto lo stesso; di conseguenza molte
cooperative chiuderanno i loro bilanci in perdita, non saranno più in grado di erogare i loro
servizi e in alcuni casi rischieranno la chiusura.
Urge pertanto un adeguamento delle tariffe  che la Regione riconosce alle cooperative
sociali per la gestione dei servizi di assistenza alla persona accreditati.
Prendendo ad esempio le case residenza per anziani, per ciascun ospite le cooperative
spendono 120 euro al giorno, ma ne ricevono 109 dalla Regione.
Bisogna acquisire una maggiore consapevolezza del valore aggiunto che la cooperazione
sociale dà al territorio: in questi anni di pandemia e di rincari esorbitanti le cooperative
sociali non si sono mai sottratte dalla loro missione, consumando patrimoni e riserve pur di
mantenere aperti i servizi e salvaguardare il lavoro dei propri soci;

VALUTATO CHE

l’invecchiamento  e  l’aspettativa  di  vita  aumenteranno,  così  come  i  costi  energetici,
richiedendo ulteriori modifiche ai servizi erogati.
Occorre  poi  tenere  conto  che  il  comparto  del  sociale  è  poco  attrattivo  per  i  giovani,
nonostante si registrino importanti numeri nelle Università e nei relativi percorsi formativi,
visto  e  considerata  la  professione  difficile,  che  richiede  responsabilità  ed  è  poco
remunerata.
Inoltre, nel 2022, la Regione ha assegnato un contributo straordinario di 3 euro al giorno
per ogni persona ospitata nelle strutture, cifra che le associazioni chiedono di poter avere
anche per il 2023
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

� ad intervenire presso la Regione Emilia - Romagna affinché il  welfare di qualità che
caratterizza  questo  territorio  venga  mantenuto,  scongiurando  l’interruzione  dei
servizi  essenziali  ai  cittadini,  (che  rischia  di  minare  alle  fondamenta  un  tipo  di
impresa etica e ad alto impatto sociale, che negli ultimi 30 anni ha portato risultati
eccellenti),  attraverso  un  urgente  adeguamento  delle  tariffe  da  riconoscere  alle
cooperative sociali per la gestione dei servizi di assistenza alla persona accreditati.

 

Daniele Perini              Capogruppo   comunale      “Lista de Pascale Sindaco”
Renald Haxhibeku       Consigliere    comunale      “Gruppo PD”

 

Approvato  a maggioranza dei votan� nella seduta consiliare del 03.10.2023.
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